
YACHT CLUB LIVORNO
TITOLO I

ART. 1 - DENOMINAZIONE - COSTITUZIONE - SCOPI

1. Lo Yacht Club Livorno - costituito in Livorno in data 5 aprile 1965 con atto del Notaio Piero Von Berger - è un'associazione con riconoscimento regionale per la promozione e diffusione della cultura diportistica e della pratica dello sport nautico in genere, quale mezzo di educazione fisica e morale, e prevalentemente della vela e comunque di tutte le discipline sportive della nautica in genere. Il Club svolge funzioni didattiche ed educative a favore dei giovani, avviandoli alla pratica dello sport in genere; a tal fine ha altresì come scopo fondante la promozione dello sport a livello dilettantistico ed amatoriale nonché l'attività di supporto fisico e sportivo per i diversamente abili e/o comunque per coloro che presentano una disabilità in genere. A tal fine, il Club promuoverà ogni iniziativa di collaborazione con organizzazioni assistenziali che ne faranno richiesta, per le proprie finalità istituzionali e sociali.

2. Il Club non persegue fini di lucro e quindi destinerà eventuali utili di bilancio al fine di realizzare le suddette attività statutarie, al miglioramento degli impianti sportivi e delle attrezzature societarie, nonché alla valorizzazione storica, culturale ed ambientale della sua sede sociale.

Rimane comunque escluso che, in caso di scioglimento del Club, eventuali utili od avanzi di gestione, nonché il patrimonio sociale, possano essere distribuiti tra i soci.

3. Il Club non persegue alcun fine di carattere politico o religioso e pertanto non possono tenersi manifestazioni in contrasto con tale principio, al quale deve conformarsi la partecipazione associativa e la frequenza dei locali sociali.

4. Il Club è retto e regolamentato dal presente Statuto, dalle delibere e dai regolamenti che saranno adottati dagli Organi Sociali.
ART. 2 - SEDE - DURATA

1. La sede sociale è in Livorno, Molo Mediceo n. 21.
Potranno essere istituiti, nei luoghi che il Consiglio Direttivo riterrà più idonei al perseguimento degli scopi sociali, uffici, rappresentanze e sezioni distaccate.

2. La durata del Club è a tempo indeterminato.

ART. 3 - COLORI SOCIALI

1. I colori dello Yacht Club sono il bianco e rosso. Il guidone sociale è costituito da un triangolo isoscele bianco con una croce rossa.

ART. 4 - ANNO SOCIALE - PATRIMONIO SOCIALE 

1. L’esercizio sociale coincide con l’anno solare e si chiude il 31 dicembre di ogni anno.

2. Entro sessanta giorni il Consiglio Direttivo deve compilare il Bilancio consuntivo e quello preventivo che, corredati dalla relazione del Revisore dei Conti, debbono essere sottoposti all’approvazione dell’Assemblea Ordinaria dei Soci che dovrà essere convocata entro il 31 marzo. Insieme alla convocazione. Deve essere messo a disposizione di tutti i soci copia del Bilancio stesso.

3. Il Bilancio deve essere redatto con chiarezza e rappresentare in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale ed economico-finanziaria del Club, nel rispetto del principio della trasparenza nei confronti dei Soci.

4. Il patrimonio sociale è costituito dai beni mobili e fissi, compresi gli impianti, le attrezzature, gli arredamenti, le imbarcazioni, di proprietà del Club, dalle disponibilità finanziarie e da ogni altro bene materiale o immateriale di cui il Club detiene un diritto reale.

5. Il Bilancio deve chiudere in pareggio. Nel caso di avanzo di esercizio sarà obbligatorio riportarlo a nuovo nell’esercizio successivo affinché venga utilizzato per il conseguimento degli scopi istituzionali.

6. È fatto assoluto divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione nonché fondo, riserve o capitale durante la vita del Club, salvo che la destinazione o la distribuzione non siano imposte dalla legge.
TITOLO II

ART. 5 - CATEGORIE DEI SOCI

1. I soci dello Yacht Club Livorno, cittadini italiani e stranieri, devono essere persone di condotta morale irreprensibile.

2. L'elenco dei soci, distinti per categorie, dovrà essere permanentemente esposto nei locali della sede sociale affinché tutti ne possano prendere visione.

3. Le categorie dei soci sono le seguenti:

a) d’onore
b) ordinari
c) straordinari
ART. 6 - SOCI D’ONORE
1. I soci d’onore sono proclamati tali dall’assemblea ordinaria, su proposta del Consiglio Direttivo, per meriti speciali acquisiti nei confronti del Club.

2. Essi hanno gli stessi diritti dei soci ordinari, ma sono esonerati dal pagamento della tassa di ammissione, delle quote sociali e dei contributi straordinari.

3. Sono soci d’onore di diritto il Comandante della Capitaneria del Porto di Livorno e l’Ammiraglio Comandante dell’Accademia Navale di Livorno.
ART. 7 - SOCI ORDINARI
1. I soci ordinari sono nominati tali, su loro richiesta, dal Consiglio Direttivo e devono, al momento della nomina, avere compiuto la maggiore età.

Essi hanno diritto di frequentare i locali sociali e di usufruire di tutti gli impianti e le attrezzature, sportive e non.

2. Hanno voto deliberativo nelle assemblee, purché siano in regola con il pagamento comunque dovuto della quote sociali e dei contributi straordinari.

3. La richiesta dovrà essere presentata in forma scritta al Consiglio Direttivo almeno due mesi prima del termine dell'anno sociale.

4. Tale passaggio impegna il socio a tutti gli effetti almeno per l'intero anno sociale successivo.
ART. 8 – SOCI STRAORDINARI

La qualifica di Socio Straordinario è attribuita automaticamente ai Soci che abbiano maturato 30 anni di ininterrotta anzianità associativa ed abbiano raggiunto i 70 anni di età. I Soci Straordinari sono esentati dal pagamento delle quote sociali annuali. 

 ART. 9 - FREQUENZA TEMPORANEA - CORSISTI

1. Sono ammessi alla frequenza temporanea, dal Consiglio Direttivo, a loro richiesta, coloro che abbiano compiuto la maggiore età, per un periodo massimo di nove mesi non rinnovabile.
2. Essi non sono soci, ma possono usufruire di tutti i servizi sociali rimborsando una quota delle spese relative nella misura stabilita dal Consiglio Direttivo.

3. Sono ammessi altresì alla frequentazione temporanea del Club, sia maggiorenni che non, coloro che per attività sportive e/o comunque connesse agli scopi di cui all'art.1 del presente Statuto, partecipano alle attività organizzate dal Club; detta frequentazione, per i corsisti, è limitata esclusivamente alla partecipazione del corso, nelle ore preposte a detta attività. 
TITOLO III

ART 10 — AMMISSIONI

1. Per essere ammessi a far parte del Club occorre presentare domanda, dichiarando l’accettazione  incondizionata dello statuto sociale in vigore, del regolamento interno, delle disposizioni assunte dal Consiglio Direttivo.
2. Il richiedente non deve essere in rapporto di dipendenza o collaborazione con il Club. Questa esclusione non si applica ai componenti del settore sportivo e non ha applicazione retroattiva.

3. Le domande di ammissione devono essere presentate al Consiglio Direttivo utilizzando l’apposita modulistica e devono essere controfirmate da due soci presentatori, aventi anzianità di associazione di almeno due anni, i quali si rendono così garanti della onestà, moralità e correttezza dell'aspirante socio, il quale verrà inoltre presentato personalmente ad almeno un componente il Consiglio Direttivo. 

4. Le domande di ammissione devono rimanere esposte per otto giorni consecutivi nei locali sociali affinché i soci ne possano prendere visione e possano, se del caso, presentare al Consiglio Direttivo osservazioni scritte sull’opportunità o meno, a loro giudizio, dell’ammissione. Tali osservazioni dovranno rimanere riservate.
5. L'accettazione della domanda implica per il richiedente il rispetto di tutti gli obblighi statutari e regolamentari relativi alla categoria di appartenenza, nonché l’obbligo del pagamento di eventuali contributi straordinari relativi all'anno di ammissione.

6. Le ammissioni sono di esclusiva competenza del Consiglio Direttivo il quale, esaminate le domande, assunte le necessarie informazioni, tenute presenti le eventuali osservazioni dei soci ed, ove ritenga, interpellato il Collegio dei Probiviri, delibera, regolarmente costituitosi, a maggioranza dei presenti.

7. Le decisioni del Consiglio Direttivo, che non è tenuto a comunicare le motivazioni delle proprie decisioni, sono inappellabili.

8. L'esame delle domande di ammissione seguirà l'ordine cronologico della loro presentazione in segreteria.

9. La presentazione della domanda di ammissione non dà diritto di frequentare i locali sociali fino a quando il richiedente non abbia ricevuto la comunicazione dell’avvenuta accettazione della domanda, e non abbia assolto agli obblighi finanziari che ne derivano.

10. Dallo stesso giorno di accettazione della domanda, il nuovo socio è impegnato a tutti gli effetti per l'intero anno sociale in corso e, in seguito, di anno in anno, anche in relazione a quanto previsto dall'art. 15 che segue.
ART. 11 - DIMISSIONI

1. Il socio che intenda dimettersi dal Club dovrà darne comunicazione al Consiglio Direttivo, a mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento o Posta Elettronica Certificata, almeno due mesi prima della chiusura dell'anno sociale per il quale è impegnato, altrimenti resterà obbligato per un altro anno e così di seguito finché le dimissioni non vengano comunicate ritualmente.

2. In casi del tutto eccezionali, da decidersi di volta in volta, il Consiglio Direttivo potrà derogare a tale disposizione, ove il socio sia indotto alle dimissioni per imprevedibili cause di forza maggiore.
ART. 12 - SOSPENSIONE DEL RAPPORTO SOCIALE

1. Ai soci che abbiano gravi motivi di salute, su loro richiesta scritta, può essere concesso dal Consiglio Direttivo, fino a comunicazione dell’interessato, l'esonero dal pagamento delle quote sociali. 

2. La stessa disposizione della quale al sovra esteso comma si applica alle socie in caso di gravidanza, a partire dal suo inizio e fino a sei mesi di età del neonato.

3. Ai soci sospesi, per il periodo della sospensione, non spettano i diritti sociali. 
ART. 13 - RIAMMISSIONE

1. Il socio il quale si sia dimesso può presentare domanda di riammissione, seguendo le procedure previste dall'art. 11, con esonero in caso di riammissione dal pagamento della relativa tassa.

2. Ogni socio può beneficiare di tale agevolazione una sola volta.

3. Il socio radiato non può essere riammesso.
ART. 14 - CONTRIBUTI SOCIALI

1. II Consiglio Direttivo stabilisce le quote di ammissione, le quote sociali annuali, le quote di assegnazione ormeggio, le quote d’ormeggio annuali e le quote di altri servizi specifici previsti dal Regolamento Interno, provvedendo ad aggiornarle quando sia necessario e a darne comunicazione ai Soci.
2. Il pagamento di quanto previsto al comma precedente deve essere effettuato, nei termini e con le modalità stabilite dal Consiglio Direttivo.

3. Quando sia necessario far fronte a spese straordinarie, alle quali non può provvedersi con le entrate ordinarie preventivate, oppure in casi di particolari necessità di bilancio, il Consiglio Direttivo potrà proporre all’approvazione dei soci, convocati in apposita assemblea, la adozione di un contributo straordinario da versare nei termini adottati.
ART. 15 - MOROSITA'

1. Il socio che ometta o ritardi il pagamento di quanto dovuto a qualsiasi titolo viene invitato dal Tesoriere, e/o da personale da questi delegato, ad adempiere, ed è soggetto a corrispondere una quota di interessi fissata per ogni anno dal Consiglio Direttivo. In caso di inadempimento persistente oltre il termine concesso, il Consiglio Direttivo potrà intraprendere ogni utile azione per il recupero del credito, anche mediante azione monitoria, ed applicare una sanzione disciplinare che verrà ritenuta più utile. Il socio che è in ritardo nel pagamento delle quote non ha diritto di voto ed al servizio in genere degli impianti. Decorsi sei mesi a che il socio è divenuto moroso il Consiglio Direttivo dovrà deliberare sulla sua eventuale decadenza, che comunicherà al socio con lettera raccomandata; in ogni caso, il socio escluso – venuto a conoscenza della sua esclusione - potrà far ricorso ex art.17, comma quinto, del vigente Statuto al Collegio dei Probiviri.

TITOLO IV

ART. 16 - SANZIONI DISCIPLINARI

1. I soci devono tenere, nei locali sociali ed altrove, una condotta corretta; devono altresì rispettare le norme del presente statuto e del regolamento interno, nonché le disposizioni emanate dal Consiglio Direttivo e dagli altri organi sociali nell’ambito delle loro competenze.

2. Nei confronti del socio che non si adegui a tali norme potranno essere adottati dal consiglio direttivo i seguenti provvedimenti:

a) richiamo verbale o scritto;

b) sospensione a tempo determinato;

c) esclusione.
ART. 17 - PROCEDURE DISCIPLINARI

1. Il Consiglio Direttivo adotterà una delle sanzioni di cui sopra tenendo conto della gravità dell'infrazione accertata e dell'eventuale recidiva.

2. Il Consiglio Direttivo potrà disporre la sospensione cautelare, anche a tempo indeterminato, del socio che venga sottoposto a procedimento penale per fatti non colposi o tenga comportamenti che siano ritenuti incompatibili con la qualità di socio; per tutto il periodo della sospensione, il socio sarà esentato dal pagamento delle quote sociali ordinarie e non godrà dei diritti legati alla categoria di appartenenza. In caso di condanna definitiva il Consiglio Direttivo potrà disporre la sua radiazione.

3. Le segnalazioni di infrazioni disciplinari  al Consiglio Direttivo devono essere sottoscritte dal socio che le rileva e presentate alla segreteria, la quale le trasmette in via riservata ed immediatamente al Presidente del consiglio direttivo od, in caso di sua assenza, ad uno degli altri membri del Consiglio.

4. Il Consiglio Direttivo può procedere di sua iniziativa allorquando venga a conoscenza di infrazioni disciplinari. Il Consiglio Direttivo agisce senza formalità di procedura, accertati i fatti e comunque previa audizione del socio cui l’infrazione disciplinare è addebitata e di chiunque sia ritenuto opportuno sentire.

5. Contro il provvedimento disciplinare del Consiglio Direttivo, il socio contro il quale è stato irrogato può presentare ricorso al Collegio dei Probiviri, nel termine di trenta giorni decorrenti dalla conoscenza o comunque dalla comunicazione del provvedimento stesso. Il Collegio dei Probiviri compie tutti gli atti istruttori ritenuti necessari ai fini dell'accertamento del fatto per il quale si procede.

6. In ogni caso il Collegio dei Probiviri deve preventivamente invitare il socio interessato e l’eventuale denunciante ad esporre le proprie ragioni, comparendo personalmente o anche a mezzo di memorie scritte.

7. Le parti hanno diritto di farsi assistere da altro socio da loro prescelto per l’esposizione delle proprie argomentazioni dinanzi al Collegio dei Probiviri.

8. Le parti possono chiedere che siano sentiti testimoni, produrre documenti e compiere comunque qualsiasi atto che ritengano necessario per la tutela delle proprie ragioni.

9. Il Collegio dei Probiviri delibera a maggioranza dei propri componenti. Esso può confermare, diminuire od aumentare la sanzione ovvero annullarla.

10. Le decisioni del Collegio dei Probiviri devono essere motivate per iscritto e comunicate per lettera raccomandata alle parti ed al Consiglio. I provvedimenti disciplinari adottati dal Consiglio Direttivo divenuti definitivi per mancata impugnazione dinanzi al Collegio dei Probiviri, nonché le decisioni del Collegio dei Probiviri in sede di reclamo sono comunque registrate e tenute agli atti del Club. I provvedimenti disciplinari previsti dai punti "b" e "c" dell'art. 16 debbono rimanere affissi per estratto nella bacheca sociale per sette giorni e comunicati alle competenti federazioni sportive. Nel caso di radiazione, la comunicazione va fatta anche alle società gemellate.

11. I soci sottoposti a sospensione non hanno diritto al voto.
ART. 18 - DANNEGGIAMENTI

1. Il socio che si renda responsabile, per dolo, negligenza, imprudenza o imperizia, di danni ad imbarcazioni od altro materiale sociale, sarà tenuto a corrispondere il risarcimento del danno nella misura che sarà stabilita come congrua dal Consiglio Direttivo o, in caso di reclamo, dal Collegio dei Probiviri, adito con la procedura della quale all'articolo che precede.

2. Qualora sia accertato che il danneggiamento è avvenuto per dolo, il Consiglio Direttivo potrà irrogare anche una sanzione disciplinare, in aggiunta al risarcimento del danno. 
TITOLO V

ART. 19 - ORGANI SOCIALI

1. Gli organi sociali dello Yacht Club Livorno sono:

a) l'assemblea dei soci

b) il Presidente e gli altri membri del consiglio direttivo

c) il collegio dei probiviri

d) il collegio dei sindaci revisori.

2. Tutte le cariche sociali, comprese quelle di collaborazione con il consiglio direttivo, sono onorarie.
ART. 20 - ASSEMBLEA DEI SOCI

1. L'assemblea dei soci, ordinaria e straordinaria, rappresenta il massimo potere deliberativo del Club e le sue decisioni sono vincolanti per tutti i soci.

2. Ogni socio avente diritto al voto potrà rappresentare nelle assemblee non più di un’altro socio, avente diritto di voto, mediante delega scritta da presentare, al consigliere segretario, almeno ventiquattro ore prima dell'assemblea, per la verifica della sua validità con la successiva sua attestazione al presidente dell'assemblea.
ART. 21 - ASSEMBLEA ORDINARIA

1. L'assemblea ordinaria deve essere convocata dal Consiglio Direttivo, a mezzo di lettera e/o posta elettronica e/o bando affisso in sede, almeno una volta l'anno entro il mese di Marzo.

2. L'assemblea ordinaria esamina ed approva:

- il bilancio consuntivo. Nell'anno di scadenza del mandato del consiglio, esso sarà presentato dal consiglio decaduto;

- la relazione programmatica esposta dal presidente;

- il bilancio preventivo;

- l'eventuale affiliazione ad altre Federazioni sportive nazionali;

- le proposte di nomina di soci d’onore;

- qualsiasi altro argomento all'ordine del giorno che il Consiglio Direttivo ritenga opportuno sottoporre all’Assemblea.

3. L'assemblea ordinaria deve essere convocata, oltre che su iniziativa del Consiglio Direttivo, anche ove ne venga fatta richiesta sottoscritta da almeno dieci soci aventi diritto al voto, i quali dovranno indicare gli argomenti da inserire nell'ordine del giorno. In tal caso il Consiglio Direttivo dovrà provvedere alla convocazione entro trenta giorni dalla presentazione della richiesta in segreteria.

4. I bilanci da sottoporre all'approvazione dell'assemblea dovranno essere disponibili contestualmente alla convocazione. 
5. Nelle deliberazioni che riguardano la loro posizione personale i soci non partecipano alla votazione.

6. In prima convocazione l'assemblea ordinaria è regolarmente costituita quando sia presente o rappresentata almeno la metà dei soci aventi diritto al voto e delibera a maggioranza dei presenti.

7. In seconda convocazione l'assemblea ordinaria è regolarmente costituita se il numero dei soci intervenuti o rappresentati è di almeno tre, e delibera a maggioranza dei presenti.
ART. 22 - ASSEMBLEA STRAORDINARIA

1. L'assemblea straordinaria dei soci viene convocata dal Consiglio Direttivo, con ogni mezzo utile (lettera e/o posta elettronica, bando affisso in sede) per deliberare sulle modifiche allo statuto sociale, sulla trasformazione, fusione o scioglimento del Club.
ART. 23 - MODIFICHE ALLO STATUTO

1. Le proposte di modifica del presente statuto potranno essere presentate dal Consiglio Direttivo, oppure proposte dai soci, con domanda scritta indirizzata al Consiglio Direttivo e firmata da almeno un quinto dei soci aventi diritto al voto.

2. Il testo delle modifiche che si propongono dovrà essere esposto nella sede sociale non meno di quindici giorni prima di quello in cui è stata convocata l'assemblea straordinaria per la relativa discussione.

3. Sarà cura del Consiglio Direttivo portare a conoscenza di tutti i soci, a mezzo lettera e/o posta elettronica e affissione in sede, l'avvenuta esposizione delle modificazioni proposte e la convocazione dell'apposita assemblea straordinaria.

4. Tale assemblea è regolarmente costituita, con la presenza di un notaio verbalizzante, in prima convocazione quando sia presente o rappresentato almeno un terzo dei soci aventi diritto al voto e, in seconda convocazione, quando sia presente o rappresentato almeno un quarto dei soci aventi diritto al voto. Essa delibera con la maggioranza favorevole dei due terzi dei presenti. Per quanto attiene alle deleghe si applicano i limiti e le esclusioni previsti nell'art. 20.
ART. 24 - TRASFORMAZIONE - FUSIONE - SCIOGLIMENTO

1. Le proposte di scioglimento, trasformazione o fusione del Club potranno essere presentate dal Consiglio Direttivo, oppure richieste da tanti soci che rappresentino almeno un quinto dei soci aventi diritto al voto con domanda scritta al Consiglio Direttivo.

2. L'assemblea è regolarmente costituita con la presenza di un notaio verbalizzante, quando siano presenti o rappresentati, sia in prima che in seconda convocazione, un terzo dei soci e delibera con il voto favorevole dei tre quarti degli intervenuti. Per quanto attiene alle deleghe si applicano i limiti e le esclusioni previsti nell'art. 20.
3. Ove si approvi la trasformazione, la fusione o lo scioglimento del Club, dovranno essere restituiti ai soci soltanto i beni che fossero stati sempre di loro proprietà ovvero da loro conferiti esclusivamente in uso.

4. In caso di scioglimento, verificandosi un'eccedenza attiva, questa dovrà essere attribuita ad altra società e/o associazione e/o ente esistenti o costituendi che abbiano gli scopi di cui all'art. 1 del presente statuto. In mancanza, tale eccedenza dovrà essere attribuita ad enti ed associazioni sportive senza fini di lucro o ad enti di beneficenza, rimanendo escluso che beni ed attività sociali possano essere attribuiti, sotto qualsiasi forma, ai soci della disciolta associazione.

5. L'assemblea, inoltre, nominerà una commissione di liquidatori, composta da tre soci, che opererà con le modalità e le responsabilità previste dal Codice Civile.
ART. 25 - FORMALITÀ' DI CONVOCAZIONE

1. L'avviso di convocazione delle assemblee, sia ordinarie che straordinarie, deve essere spedito a tutti i soci per posta e/o posta elettronica ed affisso nella bacheca sociale almeno dieci giorni prima della data fissata e deve contenere, oltre l'indicazione del giorno, luogo ed ora dell'assemblea, sia in prima che in seconda convocazione, l'ordine del giorno da trattare.

2. La seconda convocazione potrà essere fissata anche nel medesimo giorno della prima, ma almeno con un'ora di intervallo.

3. Qualora il consiglio direttivo non provveda alla convocazione delle assemblee sia ordinaria che straordinaria, secondo i tempi e le modalità previste, queste dovranno essere convocate dal presidente del collegio dei sindaci revisori.
ART. 26 - FORMALITÀ DI SVOLGIMENTO

1. Nelle assemblee non potranno essere discussi argomenti che non siano stati posti all'ordine del giorno.

2. Tutte le delibere debbono constare da verbale sottoscritto dal presidente e dal segretario dell'assemblea, e trascritto nell'apposito registro.

3. L'assemblea regolarmente costituita, sia ordinaria che straordinaria, viene aperta dal presidente del consiglio direttivo o da chi ne fa le veci e procede alla nomina dell'ufficio di presidenza, composto da un presidente e da un segretario, nonché, se ricorrono le condizioni per la votazione a scrutinio segreto, di due scrutatori.
ART. 27 - FORMALITÀ DI VOTAZIONE

1. Le votazioni in assemblea potranno avvenire per:

- acclamazione;

- alzata di mano;

- appello nominale;

- scrutinio segreto.

2. Si dovrà procedere con votazione a scrutinio segreto quando si tratta di fatti personali o quando ne viene fatta richiesta da almeno un quinto dei presenti.
ART. 28 – ELEZIONI E CANDIDATURE

1. Le elezioni del Consiglio Direttivo e degli altri organi sociali devono essere tenute entro il 30 novembre dell'ultimo anno del mandato, su convocazione del Consiglio Direttivo in carica o, in mancanza, del Presidente del Collegio dei sindaci revisori, con comunicazione da inviarsi a tutti i soci per posta e/o posta elettronica, ed esposta nella bacheca sociale almeno trenta giorni prima della data fissata.

2. In caso di dimissioni del Consiglio Direttivo o del suo Presidente, le elezioni dovranno essere indette entro trenta giorni dalla data delle stesse a cura del Consiglio Direttivo dimissionario o, in difetto, dal presidente del Collegio dei sindaci revisori, e con trenta giorni di preavviso. In tal caso il mandato del nuovo Consiglio terminerà alla scadenza prevista per il Consiglio precedente.
3. Almeno dieci giorni prima della data fissata per le elezioni nel caso di cui al comma 1, devono essere presentate al Collegio dei probiviri le liste dei candidati alle cariche sociali.

4. Non è possibile per un socio candidarsi ad una carica che ha ricoperto continuativamente per oltre 6 anni alla data di insediamento del nuovo organo.

5. Ciascun candidato Presidente avrà l’obbligo di presentarsi alle elezioni legando al proprio nome una lista composta dai soci che intendano candidarsi come Consiglieri. La lista non potrà contenere, oltre al Candidato Presidente, un numero di candidati inferiore a dieci.

6. Ciascun socio esprimerà il voto per una delle liste presentate e fino a tre preferenze tra i candidati della lista (escluso il Candidato Presidente).

7. Le candidature alle altre cariche sociali (Sindaco Revisore, Probiviro) sono individuali. 

8. Ciascun socio non potrà candidarsi a più di una delle cariche sociali. Le cariche stesse non sono cumulabili.
ART. 29 - SVOLGIMENTO DELLE ELEZIONI

1. Le elezioni si terranno in un unico giorno, con l’orario stabilito dal collegio dei probiviri.
2. Il Collegio dei probiviri dovrà procedere a controfirmare ed a timbrare le schede elettorali, assicurare la vigilanza sulle operazioni di voto e, a votazioni terminate, effettuare lo spoglio delle schede redigendo il verbale, con l'indicazione dei voti riportati dai candidati e con la proclamazione degli eletti, che sarà affisso immediatamente nei locali sociali.
3. Le elezioni avvengono con scrutinio segreto.

4. Per il Collegio dei sindaci revisori ed il Collegio dei probiviri, si procederà a votazione nominale dei singoli candidati. 

In base ai voti ottenuti, risulteranno eletti: i primi tre come membri di diritto ed i successivi due come membri supplenti.

5. Per i membri del Consiglio Direttivo risulteranno eletti il Presidente candidato della lista che riporterà i maggiori voti ed i cinque candidati della stessa lista con il maggior numero di preferenze. Al fine di raggiungere il numero massimo dei membri di composizione del Consiglio Direttivo (otto membri, come previsto nell'art.31 del presente Statuto) risulteranno eletti Consiglieri anche i due candidati con maggiori preferenze della seconda lista in ordine di voti.

In caso di presentazione di un'unica lista, risulteranno eletti i sette candidati con il maggior numero di preferenze.
6. In caso di parità sarà eletto il candidato con la maggiore anzianità di associazione o, in subordine, con la maggiore età.
7. In caso di decadenza di un Consigliere subentrerà il candidato non eletto con il maggior numero di preferenze, indipendente dalla lista in cui si è presentato.

ART. 30 - REQUISITI PER LE CANDIDATURE ALLE CARICHE SOCIALI

1. I requisiti per le candidature al Consiglio Direttivo sono: l'anzianità associativa di almeno due anni ed il corretto pagamento delle quote sociali.

2. I requisiti per le candidature al Collegio dei sindaci revisori sono: l'anzianità associativa di almeno due anni ed il corretto pagamento delle quote sociali.

3. I requisiti per le candidature al Collegio dei probiviri sono: avere compiuto il trentacinquesimo anno di età, essere soci da almeno cinque anni ed essere in regola con il pagamento delle quote sociali.

4. I candidati non possono ricoprire cariche sociali in altre società e associazioni sportive che pratichino le discipline della nautica, né delle altre eventualmente praticate dallo Yacht Club Livorno.
ART. 31 - CONSIGLIO DIRETTIVO

1. Il Club è amministrato da un Consiglio Direttivo composto da sette membri, oltre il Presidente. Esso rimane in carica per un quadriennio. 
In ogni caso, il Consiglio Direttivo rimane nel pieno possesso dei suoi poteri durante la procedura elettorale per il suo rinnovo e fino all'insediamento del Consiglio Direttivo neo-eletto. I componenti del consiglio direttivo hanno diritto soltanto al rimborso delle eventuali spese vive sostenute per conto del Club nell'esercizio del loro mandato.

2. Il Consiglio Direttivo ha la direzione politica, sportiva e amministrativa del Club.

Ad esso spettano tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione salvo quelli espressamente attribuiti dal presente statuto agli altri organi sociali.

3. Esso ha la responsabilità della gestione sociale della Club della quale promuove lo sviluppo e regola il funzionamento.

4. In particolare il Consiglio Direttivo è investito delle seguenti funzioni:

- gestione del libro soci;

- convocazione delle assemblee;

- compilazione degli inventari e dei bilanci;

- manutenzione del materiale e della sede sociale;

- assunzioni, licenziamenti e disciplina del personale, gestione dei relativi rapporti di lavoro;

- enunciazione dei programmi e delle direttive di sviluppo della varie attività sportive e sociali ed assistenziali, in genere;

- stipula di accordi e contratti con privati ed enti pubblici (come ad esempio locazioni, concessioni, gestioni, appalti etc.);

- assunzioni di obblighi di ordinaria e straordinaria amministrazione;

- nomina di commissioni consultive per incarichi e compiti speciali;

- nomina di legali per attività giudiziaria ritenuta necessaria dal Consiglio Direttivo per la tutela della società, in genere;

- stipula di accordi di reciprocità con altre società, anche straniere;

- emanazione di norme regolamentari ed esecutive, obbligatorie per tutti i soci, riguardanti la frequentazione dei locali sociali, l'uso del materiale e degli impianti sportivi, il funzionamento dei servizi per il buon andamento della vita sociale nonché l'approvazione di regolamenti interni per la sicurezza dell'attività sportiva in genere;

- stipula di idonee ed opportune coperture assicurative per il Club;

- accesso al credito finanziario in genere.

5. Il Consiglio Direttivo si riunisce almeno una volta ogni due mesi su invito del Presidente o su richiesta di almeno tre consiglieri e delibera validamente quando intervenga la maggioranza dei suoi componenti in carica.

6. Il Consiglio Direttivo nella sua prima adunanza provvederà alla nomina di un Vicepresidente, un segretario, un tesoriere, un direttore sportivo ed un supervisore del responsabile della sicurezza. 

7. L'ordine del giorno della seduta dovrà essere portato a conoscenza dei consiglieri tre giorni prima della riunione. In caso di convocazione in via di urgenza, l'ordine del giorno dovrà essere portato a conoscenza dei consiglieri almeno 24 ore prima.

8. Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei presenti e, in caso di parità, il voto del Presidente vale doppio.

9. Tutti i consiglieri, esclusi i dissenzienti, sono tra loro solidalmente responsabili delle attività intraprese in esecuzione delle delibere da loro approvate con voto palese o sulle quali si sono astenuti.

10. I componenti del Consiglio Direttivo che non intervengono per quattro volte consecutive alle adunanze, senza addurre giustificati motivi, decadono automaticamente dalla carica.

11. Il Consiglio Direttivo deve invitare i membri del Collegio dei sindaci revisori, rendendo loro noto l'ordine del giorno, a partecipare alle proprie adunanze, senza diritto di voto, ogniqualvolta si debba deliberare su questioni economico-finanziarie non ricomprese nel bilancio preventivo.

12. Il Consiglio Direttivo decade in caso di dimissioni del Presidente o di almeno quattro consiglieri. Ove il consiglio decada, dovranno convocarsi nuove elezioni entro trenta giorni da tale evento.

13. Di ogni seduta del Consiglio Direttivo sarà redatto il verbale sottoscritto da chi lo presiede e dal segretario o da chi ne fa le veci.

14. Di tale verbale il segretario o chi ne fa le veci dovrà dare lettura all'inizio della successiva riunione del Consiglio, per la sua approvazione, previe le integrazioni o modifiche che tutti coloro che erano presenti alla precedente riunione proporranno per la sua migliore redazione.

15. I componenti il Consiglio Direttivo non possono essere tesserati come dirigenti presso altre società appartenenti alla stessa, o alle stesse federazioni.
ART. 32 - PRESIDENTE

1. Il Presidente ha la rappresentanza legale del Club e la firma sociale; sovrintende all'attività di ogni settore, convoca e presiede le adunanze del Consiglio Direttivo.

2. Il Presidente dispone della finanza sociale con firma singola fino all’importo deliberato periodicamente dal Consiglio Direttivo. Il potere di firma può essere delegato al Tesoriere.
3. E' coadiuvato e sostituito, in caso di assenza o impedimento, dal Vicepresidente.
ART. 33 - SEGRETARIO

 1. Il Segretario ha in consegna l'archivio ed i libri sociali, redige i verbali, cura la tenuta dell'albo dei soci, comunica le deliberazioni del consiglio (se disposte dal Consiglio medesimo), convoca il Consiglio Direttivo d'ordine del Presidente o su richiesta di almeno tre consiglieri, sbriga la corrispondenza, firma le lettere di normale amministrazione e sovrintende al personale del Club.
2. A lui è particolarmente demandata la vigilanza sul buon andamento della vita sociale ed il collegamento, a tal fine, di tutti gli organi sociali.
ART. 34 - TESORIERE

1. Il Tesoriere è responsabile della tenuta della cassa sociale, provvede alla riscossione - avvalendosi anche del personale della segreteria - di tutte le entrate, all'esazione delle quote e degli altri proventi, all'incasso delle donazioni, delle oblazioni e dei sussidi;  rivolge ai soci inadempienti il formale invito a provvedere; cura l'esazione dei crediti in sofferenza avvalendosi, se del caso, di un legale che sarà nominato dal consiglio direttivo.

2. Il Tesoriere provvede ai pagamenti con firma singola sui mandati fino a concorrenza dell'importo che verrà fissato periodicamente dal consiglio direttivo. Per importi superiori, la firma deve essere congiunta del tesoriere e del presidente.

3. Il Tesoriere provvede con frequenza almeno mensile al controllo della cassa. Riferisce periodicamente al consiglio direttivo la situazione della cassa sociale.

4. Il Tesoriere compila i bilanci, conserva ed aggiorna l'inventario del patrimonio sociale. Propone al consiglio direttivo, su precisa indicazione dei suoi membri, l'acquisto di quanto occorra per il Club, curando che ogni singola spesa rientri negli stanziamenti del bilancio preventivo e tenendo conto della situazione economica generale del Club.
5. Riferisce periodicamente al consiglio direttivo la situazione del conto economico.
ART. 35 - DIRETTORE SPORTIVO

1. Il Direttore sportivo sovrintende a tutte le attività sportive agonistiche del Club e propone tutte le iniziative atte ad incrementarle. Elabora e propone al consiglio direttivo, per l'approvazione con voto palese, il programma sportivo sociale con il relativo preventivo di spesa.

2. Può avvalersi della collaborazione di un direttore tecnico e di altri collaboratori che ritenga necessari allo sviluppo delle attività cui è preposto, con l'approvazione con voto palese del consiglio direttivo. Ha l'obbligo di controllare l'operato del direttore tecnico e degli altri collaboratori.

3. Il Direttore sportivo, prima dell'inizio della stagione agonistica, propone al consiglio direttivo un preventivo di spesa ed un programma dell'attività agonistica, per il suo inserimento nel bilancio preventivo. Eventuali spese straordinarie, non comprese nel preventivo, dovranno essere approvate dal consiglio direttivo. Il direttore sportivo redige, oltre che il preventivo, anche il consuntivo della propria attività, per il suo inserimento nel bilancio consuntivo del Club.
ART. 36 - COLLEGIO DEI PROBIVIRI

1. Il Collegio dei probiviri rimane in carica tre anni; si compone di cinque membri di cui tre effettivi e due supplenti, che sono rieleggibili.

2. Il Collegio, nella sua prima riunione, nomina un presidente ed un segretario, il quale è tenuto a compilare un verbale di ogni seduta ed a trasmetterlo al consiglio direttivo con in calce la firma di tutti i componenti presenti.

3. Le riunioni del Collegio dei probiviri sono valide con la presenza di tre membri e le decisioni sono prese a maggioranza.

4. Nel caso di astensione o di impedimento  di un membro del Collegio dei probiviri, esso sarà sostituito dal supplente di maggiore anzianità associativa.

5. Il Collegio dei probiviri ha la funzione giudicante, in sede disciplinare, per i reclami presentati dai soci contro le sanzioni adottate dal Consiglio Direttivo, ed in tutte le questioni che gli sono sottoposte dal Consiglio Direttivo o dai singoli soci  attinenti all'interpretazione del presente statuto sociale e del regolamento interno. Dirime ogni controversia tra soci e consiglio direttivo e tra i soci fra loro in ordine all'applicazione dello statuto, del regolamento, delle direttive impartite dal consiglio ed in ordine all'adempimento degli obblighi di comportamento dei soci. Deve in ogni caso tentare la conciliazione delle controversie che gli sono sottoposte.

6. Ha funzioni di gestione, controllo e garanzia nelle elezioni per il rinnovo delle cariche sociali; verifica i requisiti di eleggibilità dei candidati e provvede alla nomina degli scrutatori.

7. Il Collegio dei probiviri rimane nel pieno possesso dei suoi poteri durante l'espletamento delle elezioni per il suo rinnovo finché non sia insediato il collegio dei probiviri neo-eletto.
ART. 37 - COLLEGIO DEI SINDACI REVISORI

1. Il Collegio dei sindaci revisori rimane in carica tre anni ed è rieleggibile. Si compone di cinque membri, di cui tre effettivi e due supplenti.

2. Il Collegio dei sindaci revisori opera in caso di dimissioni del Presidente o del Consiglio Direttivo a norma dell'art. 27 che precede.

3. Il Collegio dei sindaci revisori, nella sua prima adunanza, elegge il suo Presidente.

4. Esercita il controllo finanziario dell'amministrazione societaria, procede alla verifica della contabilità e della cassa, esamina i bilanci annuali ed accompagna con una relazione il bilancio consuntivo che il consiglio direttivo, alla chiusura di ciascun esercizio, sottopone all'assemblea dei soci.
TITOLO VI - DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI

ART. 38 — RESPONSABILITA'

1. Lo Yacht Club Livorno non è responsabile per i danni personali e materiali che eventualmente dovessero subire i soci ed i loro ospiti in conseguenza di infortuni o incidenti di qualsiasi genere che si verificassero nello svolgimento dell'attività sportiva o, comunque, durante la permanenza negli spazi sociali.
ART. 39 - REGOLAMENTO INTERNO

 1. Il Regolamento Interno contiene le norme disciplinanti l'attività sociale, ed è emanato dal Consiglio Direttivo. 
ART. 40- RINVIO

1. Per tutto quanto non previsto dal presente Statuto, si fa riferimento alle disposizioni del codice civile ed alle norme vigenti della Federazione Italiana Vela.
ART. 41 - ENTRATA IN VIGORE
1. A norma del Regolamento allo Statuto della Federazione Italiana Vela il presente Statuto entrerà in vigore dopo approvazione del Consiglio Federale.

2. L’Assemblea Straordinaria dà mandato al Consiglio Direttivo di apportare allo Statuto tutte le eventuali modificazioni che la FIV prescrivesse per l’adeguamento ai principi ispiratori del CONI, purché non determinino sostanziali modificazioni di quanto approvato. 

3. Il presente statuto sociale ed il regolamento interno entrano in vigore alla scadenza degli organi attualmente in carica, sostituendo – per tutti gli effetti - i precedenti.
ART. 42 – NORME TRANSITORIE

1. Il Collegio del Probiviri ed il Collegio dei revisori resteranno in carica per quattro mesi dall’entrata in vigore del presente statuto.

F.to: 

F.to: 

F.to: Notaio. Vi e' il sigillo.
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